
IL BILANCIO 2013

Colli Orientali, meno uva
a qualità

® CORNO Di ROSAZZO ne), dai collaboratori del
Consorzio a Doc Friuli Colli
Orientali-Ramandolo, presie-
duto daAdriano Gigante.

Un gruppo di esperti pro-
fessionisti impegnati nel for-
nire informazioni tempesti-
ve ai viticoltori del territorio,
in armonia con le istruzioni
del Disciplinare di difesa in-
tegrata regionale in ottempe-
ranza alle linee guida nazio-
nali che, a partire dalla pros-
sima annata, dovranno esse-
re obbligatoriamente adotta-
te da tutti i produttori italia-
ni.

Alla vendemmia, è stato
raccolto un numero di grap-
poli per pianta inferiore alla
media (il più basso degli ulti-
mi otto anni) con una sensi-
bile riduzione anche del loro
peso medio (-30 per cento).
La contemporanea riduzio-
ne del peso medio degli acini
ha permesso di ottenere uve

La primavera
piovosa e l'estate

calda hanno
determinato un ritardo
dello sviluppo
vegetativo e di
conseguenza
della vendemmia

piogge al di sopra della me-
dia tranne che nei mesi esti-
vi. Insomma: c'è stata una
primavera assai piovosa con
un'estate dal cuore molto
caldo. Questo ha determina-
to uno sviluppo vegetativo ri-
tardato che ha portato, pure,
a una vendemmia legger-
mente ritardata, iniziata ai
primi di settembre e prose-
guita fino a ottobre in condi-
zioni ottimali.

Secondo i tecnici del Con-
sorzio, la stagione appena
conclusa ha comunque con-
sentito di portare in cantina
uve con un'ottima salubrità
e un più che buon contenuto
analitico di sostanze coloran-
ti e tannini.

La superficie a doc del
2012 si attesta sui 1.875 etta-
ri, per una produzione di
110.000 ettolitri divino (per il
58 per cento bianco e 42 per
cento rosso).

La produzione media delle
uve, nel 2013, è stata signifi-
cativamente inferiore rispet-
to all'anno precedente, la
gradazione zuccherina mol-
to vicina alla media, con una
vendemmia che si è svolta in
condizioni meteorologiche
ottimali. Tra i rossi, molto
equilibrati il Merlot e l'au-
toctono Pignolo.

Sono alcune delle conside-
razioni contenute nell'otta-
va relazione tecnica, presen-
tata a Corno di Rosazzo (Udi-

mediamente più concentra-
te. Il pIl è stato molto più
basso della media degli ulti-
mi anni, l'acidità totale si è
collocata con valori intorno
alla inedia e lo stesso si è veri-
ficato coti l'accumulo di zuc-
cheri. Per il loro equilibrio
del quadro polifenolico, si se-
gnalano il Merlot e il Pignolo.

Il 2013 del Friuli Colli
Orientali si può definire co-
me un anno termicamente
vicino alla media storica, con

Una bella immagine dei vigneti dei colli orientali
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